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L'esperienza avviata da «Rinascita» ad Empoli 

Una libreria che vive 
tra studenti e operai 

Rapporti con le scuole per offrire un servizio qualificato 
Ciclostilati nelle fabbriche con i titoli più significativi 

COIICOIIDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Telefono (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì lise'.» con I 
migliori complessi. 
Sabato seiM e domante* po-
iMvrt$9tO ui»iv/!*\.i. . 

Domenica sera, discoteca • liscio 
Tutta la famiglia si diverte al 

CONCORDE 

Il 3 e 4 giugno si svolgeranno le elezioni dirette delle Circoscrizioni 

SIKNA — La numero 2 e la 
numero 7. due circoscrizioni 
di Siena con problemi diver­
si. ISA 2. inratti, comprende 
una fascia periferica della 
città che include anche il nuo­
vo quartiere di San Miniato 
per cui proprio in settimana il 
consiglio comunale ha appro­
vato il piano particolareggia­
to e dove, fin dalla prossima 
estate, cominceranno ad in­
sediarsi i primi abitanti; 
la 7, invece, è una circoscri­
zione che comprende buona 
parte del centro storico. 
< I senesi, i prossimi 3 e 4 
giugno, andranno alle urne 
per eleggere i nuovi consigli 
di circoscrizione (16 membri 
per ognuna delle 7 circoscri­
zioni) e si troveranno davan­
ti " per la prima volta alle 
elezioni in forma diretta dal 
momento che i consigli in ca­
rica sono stati nominati dal 
consiglio comunale. 

e Le elezioni dirette per le 
circoscrizioni — afferma 
Giancarlo Galardi, presidente 
della circoscrizione numero 
sette — consentiranno all'at­
tività dei quartieri di fare 
un grosso salto in avanti >. 

• Infatti l'elezione indiretta 
ha limitato gli interventi in 
quanto il regolamento dà al­
le circoscrizioni solo poteri 
consultiva £ di proposta ma 
non "'deliberativi. Con le ele­
zioni dirette, invece, c^mbie-
rà anche il regolamento che 
darà maggiori poteri alle cir­
coscrizioni ». Ma sino ad og­
gi la gente come ha risposto 
In termini di partecipazione 
alla vita delle circoscrizioni? 

« La partecipazione varia a 
seconda dei problemi che ven­
gono trattati — risponde Gio-

A Siena contrade 
e quartieri non 
sono «doppioni» 

A colloquio con due esponenti delle zo­
ne 2 e 7 - Cambierà anche il regolamento 

vanni Sapia. consigliere del­
la circoscrizione numero 2 —. 
Partecipazione, però non si­
gnifica esclusivamente nume­
ro di persone presenti alle 
riunioni, ma rapporto tra il 
Comune e la gente dei quar­
tieri attraverso la circoscri­
zione che dispone a questo 
scopo sia dell'assemblea che 
delle commissioni consultive >. 

In ognuna delle 7 circoscri­
zioni di Siena sono state gene­
ralmente costituite 4 commis­
sioni allargate alla partecipa­
zione di cittadini anche non 
membri del consiglio di quar­
tiere; una commissione per 
l'assetto del territorio, una 
per la sicurezza sociale, una 
per la scuola ed il sistema 
educativo, una per i servizi 
vari. 

• < Evidentemente —'tìontinua' 
Giovanni Sapia - — i rapporti 
di partecipazione non posso­
no essere costruiti astratta­
mente, ma calati nella realtà 
delle dimensioni e delle carat­
teristiche della città. I pro­
blemi concreti e particolari 
delle zone, pertanto, vengono 
rapportati ad una visione pra­

tica generale che trova il suo 
riferimento più adeguato nel 
comune e nel suo ruolo cen­
trale nel territorio ». 

Mentre la circoscrizione nu­
mero 2 (zona periferica) ha 
problemi di sviluppo del pro­
prio territorio, la numero 7 
deve provvedere al manteni­
mento ed al recupero di un 
tessuto urbano e sociale del 
centro storico, così importan­
te per una città come Siena. 

« Proprio in questi giorni — 
afferma Galardi — la circo­
scrizione ha compiuto, duran­
te un incontro, una verifica 
con l'università sulla sua 
espansione nel centro storico. 
Ovviamente non abbiamo im­
posto nessun alt perché sap­
piamo quale importanza abbia 
lo sviluppo dell'università nel­
la nostra città, ma abbiamo 
posto il problema di una di­
stribuzione più equa e diver­
sa della presenza delle strut­
ture universitarie nel centro 
storico ». 

Potrebbe creare dei « dop­
pioni » l'esistenza delle con­
trade e la loro presenza atti­
va nella città con le circoscri­

zioni. Questa ipotesi viene im­
mediatamente smentita da 
Galardi: «Si tratta di rivalu­
tare gli spazi della circoscri­
zione e delle contrade che non 
devono assolutamente essere 
politicizzate. 

Attraverso la circoscrizio­
ne abbiamo recepito i bisogni 
delle contrade per mezzo di 
alcuni incontri con i priori ». 
Il verde e i collegamenti con 
il centro, invece, sono i pro­
blemi maggiori della circo­
scrizione numero due. 

« Dobbiamo ottenere — di­
ce Giovanni Sapia — un equi­
librio tra la popolazione, gli 
edifici, il verde esistente nel 
quartiere ». La circoscrizione 
numero 2 ha presentato, con il 
sostegno di tutti i gruppi po­
litici presenti nel consiglio 
di quartiere, alcune proposte 
al comune. 

Riguardano la segnaletica 
(nella zona ci sono alcuni in­
croci pericolosi), interventi di 
lavori pubblici (la strada di 
accesso al cimitero di Mon-
teliscai e l'approvvigionamen­
to idrico della Lazzerina), gli 
impianti sportivi. 
.C'è però da superare uno 

scoglio: il consorzio che a 
suo tempo provvide alla lottiz­
zazione della zona di vico Al­
to, deve cedere t re . lotti di 
terreno al comune ed è in atto 
una controversia: la circoscri­
zione intende porsi nel ruolo 
di intermediaria per facilitare 
la cessione del terreno che 
consentirà al quartiere di Vi­
co Alto di poter ottenere una 
adeguata porzione di verde 
attrezzato. 

. Sandro Rossi 

EMPOLI — La Libreria Ri­
nascita un anno e mezzo do­
po. La prima impressione è 
quella di un centro spazioso. 
ben messo, con gli scaffali 
ordinati zeppi di libri, dai 
classici della narrativa e del­
la filosofia fino alle ultime 
novità editoriali. La sensa­
zione è accattivante. 

Ma dietro le pareti. 1 pro­
blemi sono tanti. Quando fu 
aperta — nel novembre del 
'77 — le difficoltà iniziali si 
mescolavano alle buone inten­
zioni ài propositi ambiziosi di 
farne un « centro di cultura ». 
« un luogo per incontrarsi, 
discutere, confrontarsi». Man­
cavano i soldi, il personale 
era alle prime armi, senza 
esperienza. Eppure, era dif­
fusa. la convinzione che una 
Libreria Rinascita avrebbe 
potuto trovare un suo spazio, 
sia commerciale che cultu­
rale. 

Un anno e mezzo non è un 
periodo sufficiente per dare 
un giudizio definitivo. Ma al­
cuni elementi sono già emer­
si con sufficiente chiarezza. 
Il bilancio — tutto sommato 
— è abbastanza positivo. « Se 
consideriamo il punto di par • 
tenza — dice Giorgio Giorgi 
— possiamo essere moderata­
mente soddisfatti. 

La Libreria è già assai ra­
dicata ad Empoli, si sta fa­
cendo conoscere nella zona. 
le vendite ci sono state. E' 
ovvio che dobbiamo e possia­
mo fare molto di più, ma sa­
rebbe inutile pretendere l'im­
possibile ». 

Il mercato potenziale è co­
stituito dalle scuole materne. 
elementari, medie e superio­
ri. oltre che dai " lettori di 
altre fasce d'età. Difficile ar­
rivare agli universitari, che 
preferiscono fare acquisti a 
Firenze, dove trovano libierie 

Le scuole, dunque, sono un 
terreno fecondo da coltivare: 
già sono stati instaurati buo­
ni rapporti con alcune di es­
se. con sconti particolari; ma 
c'è ancora molto da fare, per 
legarsi ai programmi delle 
classi, per offrire ai ragazzi. 
agli insegnanti ed ai genitori 
un servizio qualificato e a 
buon prezzo. 

I libri per i bambini e 
queiu per i maestri ed i prò-
lessori occupano, da soli, qua­
si interamente il piano supe-

Mancano nuove idee neirindustrìa del libro in Toscana 

Il «bestseller» non c'è 
e F editoria vivacchia 

Nella regione il 20 per 100 del fatturato nazionale • Difficoltà ma anche stabilità grazie al set­
tore scolastico - L'attacco degli oligopoli - Carenze delle leggi • Un circuito di più ampia diffusione 

/ problemi dell'editoria li­
braria stanno emergendo, dal 
chiuso ambito degli addetti 
verso una riflessione più ge­
nerale, sui tori organi di infor­
mazione, ma ripetere che es­
sa è in crisi non aiuta a chia­
rire ti nodo nei suoi termini 
reali. E' malata l'azienda pro­
duttiva (un fatturato lordo 
di circa 750 miliardi nel 17) 
o il lettore (su cento adulti 
italiani 24 hanno letto un li­
bro nello stesso anno, mentre 
i lettori spagnoli sono stati 
40 e gli svizzeri 69) o il li­
bro (oltre 17.000 titoli usci­
ti nel 17, con una tiratura 
complessiva di 132 milioni di 
copie/? 

Si pubblica troppo, si legge 
troppo poco. Il prodotto in 
flaziona senza raggiungere il 
consumatore: è lecito chie­
dersi se Veditore degli anni 
"70 conosce il suo pubblico: 
te esiste una progettazione 
complessiva oppure ognuno 
insegue il mitico best-seller 
in cui recuperare le « buche » 
per qualche anno. 

Le valutazioni affrettate 
non servono per capire i mec­
canismi di un settore pro­
duttivo assai articolaìo, dalle 
caratteristiche strutturali non 
più omogenee come sembra­
va fino a una trentina di 
anni fa. 

Per fare un esempio evi­
dente, la azienda editoriale 
del nord, per intenderci Riz­
zoli, Mondadori. Fabbri, ha 
un altro volto da quella to­
scana. 

In Toscana l'editoria è ca­
ratterizzata dall'impresa a 
struttura familiare, spesso a 
conduzione artigianale nel 
senso migliore del termine. 
Ha specifiche tradizioni cul­
turali e può vantare non di 
rado una produzione qualifi­
cata scientificamente. Si è 
specializzata ntl settore sco­
lastico: sui 150 miliardi di 
fatturalo lordo nazionale nel 
17, circo i/ 20% esce dalle 
Case toscane e il 70% di 
questo delle Case fiorentine, 

1« mistione del settore sem­
bra affidata, a metà del gita-
ém. tra la figura dell'edito-

re-operatore culturale, e tal­
volta intellettuale raffinato. 
e la figura del manager in­
dustriale. Per sfuggire a que-
tta ambiguità, è opportuno 
sottolineare la dimensione 
prima di tutto aziendale del-
reditoria, che non può che 
trarre vantaggio da un net­
to aggancio con il mondo del 
lavoro industriale (occupazio­
ne, qualifiche professionali, 
commercializzazione, contrat­
ti ecc.). 

Pur manifestando indubbia 
difficoltà, T editoria toscana. 
ad es„ può apparire un ghiot­
to boccone ai grandi oligo­
poli sia per la stabilità del 
reddito economico che lo sco­
lastico garantisce, recuperato 
l'investimento iniziale, sia 
per un suo taglio di illumi­
nata conservazione culturale, 
infine perché, dopo tutto, la 
Toscana è la terza regione 
come produttrice di libri (do­
po la Lombardia e il Pie­
monte) e come quantità di 
lettori. 

Con giustificato allarme, è 
cronaca di ieri e di oggi, st 
sono viste le operazioni di 
concentrazione editoriale so­

stituirsi o inserirsi in Case 
dalla tesiata gloriosa: si chiu­
dono spazi alla piccola-media 
editoria, che era alla fine ti 
merito maggiore di un'edito­
ria autonoma e pluralista, an­
che se parcellizzata e circo­
scritta. 

Ma è inutile recriminare 
su un fenomeno che ha i ca­
ratteri dell'irreversibilità nel­
la mtsura in cui non si pro­
grammano interventi effica­
ci e tempestivi. Lo stop alle 
concentrazioni, ai Kolossal 
più o meno scopertamente si­
glati. deve andare di pari pas­
so. in una normativa nazio­
nale. a misure di appoggio 
alla piccola editoria 

Va sostenuta la produzione 
scientifica e culturalmente 
specializzata, perché non sia 
messa a tacere dal dilagare 
delle summae enciclopediche, 
anche rigorose, o dal prevale­
re dell'ideologizzazione para­
scientifica. 

Il potere pubblico, naziona­
le e locale, può creare quel 
circuito, che manca, tra bi­
blioteche. scuole, centri di 
animazione e lettura, la cui 
competenza è passata alle 

Regioni ' con il decreto 616. 
Le radio e televisioni lo­

cali dovrebbero dedicare va­
sti spazi nei programmi al­
l'in formazione sul libro, fino­
ra lasciata quasi in esclusiva 
ai periodici specializzati, che 
hanno un mercato solo tra 
chi già legge. 

La distribuzione non è af­
fatto mirata al servizio del 
pubblico ma del grande edi­
tore: bisogna invece partire 
dalle librerie, che rimangono 
una struttura portante, per 
individuare punti nuovi di 
offerta al potenziale lettore, 
senza troppo concedere alla 
commercializzazione bruta 
della vendita diretta (ratea­
le, clubs. porta a pnrtaì, che 
favorisce solo la grande con­
centrazione e condiziona il 
pubblico senza stimolarlo. 

Inoltre, due settori sono in 
espansione: il tascabile e ti 
libro per bambini. Tra le due 
guerre, quest'ultima produ­
zione è stata una delle perle 
dell'editoria toscana: si leg­
gano i resoconti della recen­
te-Fiera di Bologna del libro 
per ragazzi e si misuri come 
ì vecchi modelli non reggono 
il passo né con le mutazioni 
storico-culturali, né con le 
esigenze di una moderna in­
dustria. 

Se l'educazione alla lettu­
ra comincia nella scuola e 
si è appena scoperto che un 
bambino di due anni può 
già essere un consumatore 
di libri — ma speriamo che 
non sia il tramite per un 
boom commerciale — il let­
tore adulto dei nostri giorni 
è poco meno che uno scono­
sciuto. 

Mancano infatti approfon­
dite ricerche ed elaborazioni 
in tal senio per conoscere 
quanto non solo i condizio­
namenti della TV, ma ti mu­
tato panorama culturale. 
l'emergere di bisogni nuovi di 
informazione e partecipazio­
ne, i processi di democratiz­
zazione. un ruolo storico di­
verso delle classi sociali han­
no influito sulla lettura e ti 
gusto. 

Mil ly Mostardini 

rlore. In questo settore, la 
Rinascita è considerata la li­
breria più fornita di Empoli. 

Chi sono l frequentatori? 
« E' difficile dirlo — spiega 
Marisa, che se ne sta tutto il 
giorno vicino alla porta d'in­
gresso. Con una certa ap 
prossimazione, si può affer-, 
mare che prevalgono gli stu­
denti. gli insegnanti e le per­
sone che fanno politica. Il 
loro orientamento è quasi 
esclusivamente di sinistra ». 

Le vendite sono importanti, 
ma per una libieria come 
questa non sono l'unico para­
metro di giudizio. All'inizio. 
fu pubblicato un giornaletto 
che raccoglieva recensioni. 
commenti e interventi e che. 
soprattutto, voleva essere uno 
strumento per raccogliere un 

Dibattito 
sulle proposte 

comuniste 
per la riforma 
delle Ferrovie 

Mercoledì, alle ore 16,30 
al Palazzo degli Affari di 
Firenze, verrà presentata 
la proposta di legge del 
PCI per la riforma della 
azienda delle Ferrovie del­
lo Stato. L'iniziativa, or­
ganizzata dalle sezioni 
aziendali dei ferrovieri co­
munisti, prevede la par­
tecipazione di lavoratori, 
rapp-'esentanti delle isti­
tuzioni, delle forze poli­
tiche. economiche e so­
ciali. 

Introdurrà il compagno 
Alessandro Carri, resoon-
sabile della commissione 
Trasporti della Dire/ione 
del PCI e interverrà il 
compagno Evaristo Sgher­
r i , della commissione tra­
sporti del senato. 

Si t rat ta di un momento 
essenziale per la ripresa 
della iniziativa sulla ri­
forma delle FS. affinché 
divenga uno degli impegni 
priori tari del futuro go­
verno. 

gruppo di persone intorno ai 
problemi culturali e politici 
dell'Empolese. 

Ne uscirono solo-tre nu­
meri: alti costi di gestione. 
difficolta organizzative per 
creare un nucleo stabile di 
«ìedatton» e «collaboratori». 
. Alcune pubblicazioni sono 
state presentate durante in­
contri e dibattiti con gli au­
tori. 

In questo periodo, la li­
breria ha organizzato, in col­
laborazione con le scuole di 
Sovigliana, una iniziativa con 
Albino Bernardini, che ha in­
contrato i bambini, i genitori 
e gli insegnanti; a Fucecchio, 
insieme al Comune ed alla 
biblioteca, ha messo su un 
dibattito con l'editore Man-
zuoli. Sono in programma 
vane mostre del libro nei 
Comuni della zona. 

*< Sicuramente — commenta 
Paola Panica — ci siamo di­
stinti dai < negozi di libri » 
puri e semplici. Abbiamo fat­
to qualcosa di più. Ma è ne­
cessario intensificare il le­
game con il "movimento", 
sindacale, studentesco, fem­
minile, con il partito e le as­
sociazioni democratiche. Pro­
prio questo legame, che fino­
ra è stato saltuario, può es­
sere il toccasana ». 

Da qualche settimana, si è 
cominciato a diffondere nelle 
fabbriche alcuni ciclostilati 
con i titoli dei libri più si­
gnificativi. E' troppo presto 
per poter dare un giudizio. 

C'è anche un'altra esigen­
za. Quella di creare uno spa­
zio per chi vuole leggere un 
libro o fare quattro chiac­
chiere, senza starsene in casa 
o rifugiarsi nel bar. Anche 
questo, è un mezzo necessa­
rio per avere veramente un 
« centro di cultura ». 

Giorgi ci tiene a fare una 
considerazione. Dice: « Dob­
biamo essere realistici, quan­
do pensiamo al futuro. Non 
abbiamo soldi per dare vita 
a tante attività ed iniziative. 
che pure sarebbero interes­
santi. Io sarei molto contento 
di poter organizzare un ciclo 
di conversazioni con i narra­
tori toscani contemporanei, 
ma almeno per il momento 
non ci sono i fondi neces­
sari ». 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, I trat­
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'Industria • Lubrificanti speciali • Servizio rlcondl-
zlonamento motori a scoppio o diosel 

EMPOLI - V ia J . Carrucci 96-98 - Tel . 0571 73612 

i r 

goditi II 
««••lei l#cav%eje e» 

..vai a vela. 
. ^ • 

- . » 

EMPOLI 
0571 / 75042 

USATO VELA 
A 21 DIESEL 6 HP 7 ve le acces-

sor iat issima. N u o v a esposiz ione L. 12.500.000 

A 27 seminuova accessoriata L. 27.000.000 

A 550 sem inuova invaso ve le 3 L. 2.650.000 

COMET 801 - 1976 accessoriato l . 18.000.000 

COMET 910 - 1976 accessoriato L. 24.200.000 

DERIVE NUOVE E DI ESPOSIZIONE 
ALPA S L. 1.650.000 - FJ L. 1.350.000 

MILLER L. 950.000 - TRIS L. 850.000 
LANCIA A VELA L. 1.100.000 - FJ L 950.000 

Fausto Falorn 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

COMPRATE 
ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22, FIRENZE 

Telefono (055) 430.741 

DITTA ALTAMODA 
FIRENZE 

cerca 
i n te rne capocatena 
ed esper te cuc i t r ic i 

in pelle 
Massima retribuzione 

Tel . (055) 260768 

F U T U R I S P O S I ! Prima di acquistare 
visitate i 3 GRANDI MAGAZZINI 

NANNUCCI RADIO 
a 3 0 0 met r i da Piazza Stazione o Piazza Duomo 

SEDE CENTRALE (Ditta fondata nel 1922) 
TEL. 261.646 • Via RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 FIRENZE 

a 3 0 0 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 
Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 

(nostro autoparcheggio interno) 
Tei. 223 621 - Autobus 4, 6, 9, 13. 26, 27 F I R E N Z E 

nel grandioso SHOPPING CENTER di PRATILIA 

NANNUCCI RADIO - (Babbo e Mamma) 
Tel. 593.948'593.811 - Via FIORENTINA 1 P R A T O 

Televisori a colori - Hi-Fi Alta Fedeltà 
O R G A N I , P I A N O R G A N I ELETTRONICI 

LUSSUOSI ARREDAMENTI 
CAMERE matrimoniali 50 modelli da lire 599.000 e più 

SOGGIORNI CON Tavoli e 4 sedie 
50 modelli da lire 345.000 e più 

SALOTTI con Divano e 2 poltrone 
30 modelli da lire 235.000 e più 

CUCINE COMPONIBILI 20 modelli da lire 250.000 e più 

Camerine - Ingressi • Librerìe - Mobili bar e Ufficio 
tutti gli ELETTRODOMESTICI - TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

tutto anche senza Anticipi né Cambiai con rate 
fino a 40 mesi per acquisti fino a 5 milioni con 
PREZZI RIDOTTISSIMI IMBATTIBILI 
ATTENZIONE Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% mi 
proni dei concorrenti compreso I Fabbricanti che vendono direttamente 
Affrettatevi i prezzi aumentano! - Vendite in tutta Italia 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 

ABITI 
DA 

SPOSA 
mode l l i de l 

n o t o st i l ista 

f rancese 

MARCEL DURVAL 

I prezzi va r i ano 
a par t i re da 

L. 200.000 
PRENOTARE 

PER TEMPO 

V I A M A S A C C I O 2 4 / R ( a n g . A r t i s t i ) 
Tel . 57.76.04 - FIRENZE 

SUPERMERCATO 

DEL POLLO 
Via Oliveti, 15 - MASSA 

(presso STADIO) 

Tel. 43.684 

Via Pellegrino Rossi, 15 

Tel. 23684 - MARINA DI MASSA 

PER AUGURI 


